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Testo coordinato con le modifiche introdotte:

Variante n. 1 alle norme tecniche di attuazione del P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta provinciale n. 2809 di data 23 ottobre 2003
Entrata in vigore in data 5 novembre 2003
Variante n. 2 per opere pubbliche al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2582 di data 25 ottobre 2002
Entrata in vigore in data 20 novembre 2002
Variante n. 3 per opere pubbliche al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2923 di data 6 novembre 2003
Entrata in vigore in data 19 novembre 2003
Variante al P.R.G. per l’adeguamento alla variante al P.U.P. 2000
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1884 di data 8 settembre 2006
Entrata in vigore in data 20 settembre 2006
Variante n. 5 al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1255 di data 15 giugno 2007
Entrata in vigore in data 28 giugno 2007
Variante n. 6 per opere pubbliche al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2993 di data 21 dicembre 2007
Entrata in vigore in data 16 gennaio 2008
Sentenza 13 febbraio 2006, n. 41/2006, T.R.G.A. di Trento
Variante n. 7 per opere pubbliche al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 192 di data 1 febbraio 2008
Entrata in vigore in data 13 febbraio 2008
Variante n. 8 per opere pubbliche al P.R.G.
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2297 di data 11 settembre 2008
Entrata in vigore in data 24 settembre 2008
Variante al P.R.G. per la disciplina commerciale
Approvazione con deliberazione della Giunta Provinciale n. 503 di data 13 marzo 2009
Entrata in vigore in data 25 marzo 2009
Variante n. 9 al P.R.G.



Piano Regolatore Generale del Comune di Arco

Norme tecniche di attuazione
2

Adozione del Commissario ad acta
Deliberazione n. 1 del 24 luglio 1997
Deliberazione n. 2 del 13 marzo 1998

Parere della C.U.P.
Deliberazione n. 7 del 18 marzo 1999

Progettista e coordinatore di piano
- prof. arch. Enzo Siligardi

Ufficio Tecnico Comunale
Dirigente dell’Area Tecnica:
- dott. ing. Luigi Campostrini
Resp. uff. di pianificazione:
- dott. ing. Mirko Gazzini
Ufficio di pianificazione:
- geom. Paolo Pedrotti
Resp. ufficio edilizia privata:
- geom. Stefano Pedrotti

Approvazione della Giunta Provinciale
Approvato con modifiche d'ufficio dalla G.P. con delibera n. 7589
dd. 6.12.99
Pubblicato sul B.U.R. n. 1 del 4.01.2000

Progetto
novembre 1999
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TITOLO I° - GENERALITÀ -

ART. 1 - NATURA, SCOPI, CONTENUTI DEL P.R.G.

1. Il Piano Regolatore Generale è lo strumento urbanistico attraverso cui si attua la pianificazione territoriale a livello
comunale. Esso definisce direttive, prescrizioni e vincoli da osservare nella formazione dei piani attuativi per
l’esecuzione degli interventi diretti sul territorio.

2. Formano oggetto del Piano Regolatore Generale:
l’individuazione del perimetro del centro storico, degli insediamenti storici sparsi e la formulazione delle prescrizioni

e delle modalità di intervento su di essi;
l’individuazione degli insediamenti abitativi;
l’individuazione delle aree per le attività residenziali, terziarie, primarie, servizi, produttive e per le infrastrutture;
l’individuazione dei vincoli gravanti sul territorio, motivati da particolare interesse culturale, naturalistico e

paesaggistico o finalizzati alla sicurezza del suolo e alla protezione delle acque;
la delimitazione delle aree per le quali è necessaria una specifica disciplina da parte dei piani attuativi.

3. Il Piano Regolatore Generale è costituito dai seguenti elaborati:
1. La Relazione illustrativa.
2. La cartografia comprendente:

sistema ambientale n.13 tavole in scala 1:5.000, n.1 tavola scala 1:20.000, comprensivo della carta di sintesi
geologica;

sistema insediativo produttivo e infrastrutturale n.13 tavole in scala 1:5.000;
sistema insediativo produttivo e infrastrutturale n.22 tavole in scala 1:2.000;
sistema insediativo dei centri storici n.17 tavole in scala 1:1.000;
categorie di intervento sugli insediamenti storici n.17 tavole in scala 1:1.000;
individuazione delle unità paesaggistico ambientali n.4 tavole in scala 1:10.000.

3. Insediamenti storici isolati.
4. Le Norme tecniche di attuazione.
5. I criteri per la tutela ambientale e la valorizzazione ambientale e paesaggistica.
6. I criteri tipologici e costruttivi per i centri storici.

ART. 2 - MODALITÀ GENERALI DI ATTUAZIONE

1. L’attuazione del P.R.G. ha luogo osservando le indicazioni contenute nella cartografia in conformità a quanto stabilito
dalle presenti Norme tecniche di attuazione.
Le indicazioni contenute nella cartografia vanno osservate nei limiti e con le specificazioni di cui agli articoli seguenti.
Nel caso di non corrispondenza tra tavole a scala diversa fa testo la scala più dettagliata.

2. Il P.R.G. delimita le aree per le quali è necessaria una specifica disciplina da parte di piani attuativi e fissa i criteri, gli
indirizzi e i parametri cui tali piani devono conformarsi, nel rispetto delle specifiche norme che regolano la materia.
Essi sono:
il piano attuativo a fini generali;
il piano attuativo a fini speciali;
il piano di recupero;
il piano di lottizzazione;
i comparti edificatori;
il programma integrato di intervento.

3. Dove non sono previsti i piani di cui al comma 2 del presente articolo gli interventi edilizi possono essere eseguiti
direttamente, ottenuta la concessione o l’autorizzazione edilizia. Nel caso in cui il Sindaco rilevi l’assenza di idonee
opere di urbanizzazione primaria, l’edificazione sarà subordinata a preventivo piano di lottizzazione, anche in
assenza delle previsioni di piano di cui al comma 2 del presente articolo.
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ART.3 - EFFETTI E COGENZA DEL P.R.G.

1. Il P.R.G. ha valore cogente per tutti gli operatori, pubblici e privati, che svolgono azioni urbanistiche ed edilizie sul
territorio comunale. L’attività edilizia e l’utilizzo dei suoli sono ammessi soltanto con le modalità indicate area per
area, conformemente alle destinazioni d’uso e nel rispetto di eventuali vincoli.

2. Gli immobili e gli usi del suolo, che al momento dell’adozione del P.R.G. sono in contrasto con le disposizioni del
nuovo strumento urbanistico, possono subire modifiche solo per adeguarvisi. Nel frattempo possono essere eseguiti
solo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Qualora siano ammesse altre categorie d’intervento o altre
destinazioni d’uso, queste sono specificate nelle norme di zona.

3. Il Sindaco può rilasciare concessioni edilizie in deroga alle previsioni del piano, limitatamente alla realizzazione delle
opere pubbliche o di interesse pubblico, secondo le procedure stabilite dalle specifiche norme che regolano la
materia.


